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Sport il Cittadino

CICLISMO n SECONDA TAPPA A PAULLO

Mtb sotto le stelle,
la Rizzotto “prenota”
il successo nel trittico

I vincitori della seconda tappa del serial di mountain bike sotto le stelle disputata venerdì sera a Paullo (foto Uggè)

CICLISMO n A BORGO TROFEO UDACE

Dominio piacentino,
ma il Pulinet difende
l’orgoglio lodigiano
BORGO SAN GIOVANNI Non sono mancate le emozioni nella
quarta edizione del “Trofeo Comune di Borgo San Gio
vanni", gara su strada per amatori Udace proposta
dall'As Extreme Bikes di Lodi sullo scorrevole circuito
locale. In via eccezionale, due le partenze per raggruppa
menti (anziché le abituali tre): nella prima, per le due
classi dei Super, per i Gentlemen e le Donne, vittoria as
soluta di Giuseppe Donadoni, milanese, nella volata fina
le a quattro, mentre nella seconda, per Cadetti, Junior,
Senior e Veterani, comodo successo del fuoriclasse Luca
Colombo nello sprint finale a due dopo un allungo di
quattro atleti.
Dominio comunque dei club piacentini, tanto che la clas
sifica finale per società vede al primo posto il Team Olu
bra ed al secondo il Pro Piacenza Team, entrambi della
città emiliana, al terzo il Team Pulinet di Lodi.
Ma ecco come è andata in ciascuna categoria. Cadetti
junior: successo di Cristian Carminati (Pro Piacenza
Team) sul campione italiano Fabio Bedolo (Nuova Arka
Brescia); Senior: vittoria di Luigi Giambelli (Team Olu
bra Piacenza) davanti a Mauro Martinenghi, lodigiano
della Pennelli Cinghiale di Mantova, ottavo Stefano Lo
dedo (Mulazzanese) e decimo Roberto Maglio (Fratelli
Rizzotto); Veterani: trionfo di Luca Colombo del Team
Pulinet di Lodi (sempre bello da vedersi), su Fabio For
michelli (Pro Piacenza Team), terzo Gabriele Rampollo
(Team Pulinet), settimo Roberto Stagnoli (Gs Comazzo),
decimo Vincenzo Grassi (Cicli Rozza Bargano); Gentle
men: primo Arcangelo Marro (Bike Carpiano), su Lucia
no Ferrari (Vc Soresina), settimo Vittorio Ferrante (il
presidentecorridore dell'As Sant'Angelo Edilferramen
ta), decimo Gian Domenico Pietta (Vc Casalese); Super
A: 1° Giuseppe Donadoni (Santa Elena Milano), 2° Osval
do D'Angelis (Vc Liscate), quarto Claudio Guarnieri
(Fratelli Rizzotto), settimo Mario Bragalini (Team Roz
za); Super B: 1° Silvano D'Andrea (Team 99 Milano), 2°
Romualdo Barbangelo (Gs Zibido San Giacomo), 3° Gia
como Rossetti (Pedale Sanmartinese), 4° Egidio Marche
si (As Benelli Lodi), 7° Clara Rampollo (donna, Team Pu
linet Lodi), 8° Santino Zacchetti (Cicloamatori Turano).
Premiazioni nei pressi del palazzo comunale coordinate
dal presidente Vittorio Baraldo, presenti le autorità.

Gi. Rub.

In breve
CICLISMO

Prima vittoria stagionale per Cristian,
un altro “gioiello” di casa Rizzotto
Buon sangue non mente e nella prolifica famiglia Rizzotto
non poteva deludere Cristian, figlio di Giuseppe. Cristian
corre nella categoria Allievi, secondo anno, con la Federci
clo e veste la maglia del Team Aurora Virtual Image di Mila
no. Domenica mattina ha gareggiato a Baccanello di Calu
sco d’Adda, in provincia di Bergamo, prova per Allievi (15
16 anni) con 116 partenti, percorso su circuito, lunga fuga
di undici atleti, tra cui il nostro, allungo di Rizzotto con Ce
reda all’ultimo giro e prima vittoria stagionale per il giova
ne campione di Comazzo (nel 2009, alla sua prima stagio
ne da allievo e sempre con la maglia del Team Aurora, col
se una affermazione). Ragazzo assai promettente, Cristian
ha vinto moltissimo tra i Giovanissimi e gli Esordienti; ora
sta cercando di ritagliarsi uno spazio anche tra gli Allievi.

CICLISMO

Silvatico è il nuovo campione sociale:
una doppia festa per la Mulazzanese
La Mulazzanese domenica mattina ha proposto il campio
nato sociale. Agli ordini del presidente Mario Meazzini e
del giudice Udace Gianni Benelli, la comitiva con una cin
quantina di atleti con la medesima maglia ha percorso il
tratto da Mulazzano a Torrone di Santa Maria della Versa,
Oltrepo pavese, partecipando al quarto “Trofeo Luigi Mie
si”, sponsorizzato dalla Cantina A. e C. Achilli, viticoltura
dal 1847, produttrice di eccellenti bottiglie bianche e ros
se. Nel tratto finale, in salita, la cicloturistica, per chi lo
gradiva, si è trasformata in agonisticaarrampicata, che ha
sancito il nome del campione sociale edizione 2010: si
tratta di Stefano Silvatico, specialista della mountain bike,
grimpeur di eccellenti qualità. La festa ciclistica si è con
clusa con l’immancabile pranzo sociale.

PAULLO Anche la seconda puntata del "Memorial Massimo
e Raffaella Pedrazzini" di mountain bike sotto le stelle ha
dato esiti più che buoni: eccellente partecipazione di con
correnti (92), folla delle grandi occasioni assiepata nella
zona del centro sportivo paullese per un evento che la
"Fratelli Rizzotto", nella fattispecie con il patrocinio co
munale, ha saputo allestire in maniera esemplare. È la
conferma che la formula funziona a meraviglia: la terza
ed ultima tappa si svolgerà venerdì 16 luglio a Rivolta,
sempre in edizione serale). Successo organizzativo, ma
anche agonistico, visto che la "Fratelli Rizzotto" ha vinto
la classifica di tappa per società , ipotecando il primo po
sto in quella finale. Le singole classifiche di categoria.
Donne: vittoria di Erika Marta (Team Pegaso Bergamo),
sesta Lucia Rossi (Rizzotto); Debuttanti: successo dell'im
battibile Nicolò Castelli (Team Pegaso); Cadetti: primo
Matteo Stani, paullese con maglia della Tidon Valley, ter
zo Dante Beghi (Rizzotto); Junior: trionfo del fuoriclasse
lodigiano Cesarino Forcati, con maglia della cremonese
Mtb Torrazzo, settimo Emanuele Massari (Rizzotto); Se
nior: primo a sorpresa il milanese Loris Saporiti (Visual
Cicli), davanti al duo della Rizzotto Giuseppe Colpani e
Claudio Rizzotto (sfortunatissimo quest'ultimo, visto che
nella volata finale è andato a sbattere contro un ostaco
lo), sesto Alessandro Lorini e decimo Roberto Rizzotto
(entrambi della Rizzotto); Veterani: primo Mauro Di Sta
sio (Superbici Crema), terzo suo fratello Patrizio Di Sta
sio, sesto Roberto Stagnoli ed ottavo il fratello Ferruccio
Stagnoli, entrambi del Gs Comazzo, 12° Natalino Ferrari
e 13° Ignazio Galasso, entrambi della Rizzotto; Gentle
men: vittoria di Roberto Lombardi (Emporio Sport) da
vanti a Gian Domenico Pietta (Vc Casalese), quinto Gian
Piero Beghi (Rizzotto), ottavo Maurizio De Vecchi (Orio
Bike), nono Davide Zecchini (Rizzotto); Super A: ennesi
mo successo del piacentino Claudio Guarnieri, punta di
diamante della Rizzotto, terzo il santangiolino Giancarlo
Sommariva (Rizzotto), quarto il suo collega di club Vitto
rio Capuzziu, sesto Guglielmo Oseliero e settimo Aldo
Sbriccoli, entrambi della Cicloamatori Turano; Super B:
primo Alessandro Lazzaroni (Mtb Suisio) terzo Paolo
Rizzotto e quarto il fratello Ivan Rizzotto, entrambi della
"Rizzotto". Premiazioni finali al centro sportivo.

Gian Rubitielli

PALLACANESTRO  LEGADUE n GIORNO DI ADDII PER LA SOCIETÀ ROSSOBLU

L’Assigeco “punta” Boykin
e saluta Lottici e Cazzaniga

Una spettacolare immagine di alcuni concorrenti in azione domenica sulle strade dei passi dolomitici

CICLISMO n UNA TRENTINA I CORRIDORI LODIGIANI E SUDMILANESI

Il sangiulianese Melai 469°
alla “Maratona” dolomitica

In breve
ATLETICA LEGGERA

Il fanfullino Bagnolo 19°
ai tricolori di octathlon
Ne ha battuti 36, è stato superato da
altri 18. Umberto Bagnolo è stato pro
tagonista a Biella nel week end dei
campionati italiani Allievi di octathlon.
Il 16enne lodigiano si è piazzato
19esimo su 55 con 4429 punti, ma il
dato più interessante è costituito dai
progressi tecnici al primo anno di cate
goria: 81 punti in più della sua prece
dente apparizione nella prova multipla
giovanile e solo 78 in meno del record
sociale stabilito da Filippo Carbonera
nel 2004 (quando il programma tecni
co era leggermente diverso). Questi i
parziali del fanfullino che studia alla
corte di Federico Nettuno: 12”49 sui
100, 6.02 nel lungo, 11.43 nel peso,
56”48 sui 400, 16”15 sui 110 ostaco
li, 1.60 nell’alto, 30.68 nel giavellotto e
2’58”64 sui 1000. Intanto le due quat
trocentiste fanfulline più forti hanno
vissuto una domenica diversa. Valenti
na Zappa è Schio in raduno premondia
le Juniores (la rassegna è in program
ma in Canada dal 19 al 25 luglio) fino a
sabato. Alessia Ripamonti ha difeso i
colori della selezione lombarda Under
19 a Castelnuovo ne’ Monti: l’ha difesa
bene, correndo vicino ai suoi limiti
(56”76) e contribuendo con un secon
do posto al successo della Lombardia.

MOTOCICLISMO

Il motore tradisce Baggi
nel Superbike di Misano
Un cedimento del motore al settimo gi
ro è costato a Giovanni Baggi il ritiro
anticipato nella quinta tappa del Cam
pionato italiano Superbike domenica a
Misano Adriatico. Il 34enne di Massa
lengo, in forza al Team Grandi Corse di
Porto Viro e reduce dal terzo posto con
quistato due settimane fa al Mugello a
bordo della sua Ducati 1198RS09, sta
volta è stato protagonista di una gara
decisamente sfortunata. Il grande cal
do (asfalto a 60 gradi) e la pista scivo
losa hanno reso ancora più dura la pro
va, già in salita dopo il 15° posto in
qualifica: «In gara sono partito bene 
racconta Baggi , ho superato diversi
avversari ma al settimo giro ho dovuto
dare forfait per la rottura del cambio.
Mi dispiace molto perché ho perso pun
ti importanti in classifica».

Simone Lottici e Roberto Cazzaniga lasciano l’Assigeco: il coach va a Treviglio, il pivot a Piacenza

LODI Con l'arrivo di Mar
co Calvani l'Assigeco Bpl
anima con maggiore de
cisione il mercato dedi
cando, in questa fase,
maggiore attenzione al
settore dei lunghi. Quasi
per un curioso gioco del
destino la firma in rosso
blu di Calvani coincide
con l'ufficializzazione
dell'ingaggio dei Simone
Lottici, sulla panchina rossoblu nelle ultime
due stagioni, da parte di Treviglio in Serie A
Dilettanti con un contratto biennale. Nell'ot
tica dei movimenti in entrata per quanto ri
guarda i pivot, stante la riconferma di Ca
stelli e Valenti, i responsabili di mercato
dell’Assigeco pare si siano molto interessati
all'americano Ruben Boykin, ala grande
classe 1985, la scorsa stagione passata a me
tà fra Jesi e Pavia. Indirizzarsi verso un lun
go a stelle e strisce agevola l'addio di Rober
to Cazzaniga. «Mi spiace davvero lasciare
l'Assigeco e i miei compagni, soprattutto Si
moncelli e Castelli, però ho la possibilità di
provare una nuova esperienza  racconta il
30enne lungo di Desio, anch’egli in rossoblu
negli ultimi due campionati . Ritorno in Se
rie A Dilettanti e ricompongo la coppia con
Riccardo Perego (altro ex Assigeco, la passa
ta stagione a Ozzano, ndr): con lui, Trapella
e Mario Boni sotto canestro dovremmo esse
re a posto. Piacenza vuole vincere? È ancora
presto per capire le possibilità della squa

dra, so però che le intenzioni della dirigenza
sono molto serie. Sarà un bel duello con il
Treviglio di Simone Lottici». Cazzaniga, già
vittorioso con Castelletto Ticino (2004), Ca
sale Monferrato (2005) e Soresina (2006), in
sieme a Perego e Boni: il terzetto degli ex
dell'Assigeco è pronto a spingere Piacenza
sulla strada per la LegaDue. Campionato
che dalle parti del "PalaCastellotti" intendo
no affrontare con grande determinazione. È
un segnale forte l'idea di inserire nel roster
rossoblu un giocatore come il californiano
Boykin, fisico, solidità e tecnica al servizio
della squadra. Alla luce del nuovo regola
mento che prevede il tesseramento di due
stranieri e un passaportato, o comunitario,
la decisione dei tecnici sarà più impegnati
va e sicuramente da non sbagliare. Con un
"4" come Boykin il coach Calvani potrebbe
garantirsi un buon terminale offensivo che
non si risparmia a rimbalzo: l'anno scorso,
sia a Jesi nella prima parte della stagione
che a Pavia nel girone di ritorno, si registra
va in costante doppia doppia, punti e rim
balzi. Due stagioni di esperienza in Lega
Due rendono il lungo di colore un elemento
di sicuro interesse non solo per l'Assigeco. I
lodigiani infatti per trattare un giocatore di
grande livello come Boykin sono entrati in
concorrenza con Teramo, Verona e Reggio
Emilia. Normale quando si hanno obiettivi
comuni: sta ai dirigenti rossoblu mettere in
campo la strategia migliore per portare il
giocatore ad allenarsi al “Campus”.

Luca Mallamaci

n L’allenatore
ha firmato
un biennale
con Treviglio
e troverà
da avversario
proprio il pivot
a Piacenza

VAL BADIA Più di 18mila
ruote hanno solcato i
monti delle Alpi per dare
vita alla più bella gran
fondo del ciclismo italia
no. I sette passi dolomitici
Campolongo, Pordoi, Sel
la, Gardena, Giau, Falza
rego e Valparola hanno
fatto da selezione natura
le ai 9mila iscritti che mu
niti di bicicletta e buona
volontà hanno affrontato domenica mattina
la ventiquattresima edizione della “Marato
na dles Dolomites”. Fra ciclisti provenienti
da 42 Nazioni e una marea di sportivi a darsi
battaglia sui pedali a trionfare nel percorso
più duro, quello di 138 chilometri, è stato Mi
chele Maccanti del team Phonix Sintesi, che
ha portato a termine la fatica in 4 ore 32 mi
nuti (a disposizione dei partecipanti anche al
tri due percorsi, uno da 106 chilometri e l'al
tro da 55). A tenere alto il nome della nostra
zona ci hanno pensato 30 ciclisti del Lodigia
no e Sudmilanese; il migliore dei nostri sul
percorso più impegnativo è stato Stefano Me
lai di San Giuliano (469esimo in classifica ge
nerale su oltre 4mila concorrenti che hanno
affrontato il percorso lungo), che ha tagliato
il traguardo in 6 ore e 6 minuti. Dietro di lui
Ezio Ricci (di San Donato in 6h08'), l'allenato
re di volley lodigiano Enrico Mazzola (in
6h23'), Andrea Meraldi (di Lodi in 6h34'), Pier
luigi Nalin (di San Donato in 6h38'), Gianpao
lo Landolfi (di San Giuliano in 6h54'), Davide

n Tra i parteci
panti c’era anco
ra l’allenatore di
volley lodigiano
Mazzola, che ha
coperto il per
corso di 130 km
in 6h23’

Nazzari (di Lodi Vecchio in 8h06'), Pietro Leo
ne (di San Donato in 8h29') e Antonio Lilliu
(di Tavazzano in 8h50'). Bel piazzamento per
l'unica donna del territorio in gara nella 138
chilometri: Francesca Castiglioni di San Do
nato ha concluso la gara in 7h24' arrivando
67esima su 196 partecipanti in rosa. Per quan
to riguarda la distanza media (106 km) il mi
gliore dei “nostri” è stato Ambrogio Corti di
Melegnano, che ha portato a termine il per
corso in 5h40'. In questa categoria anche Pier
luigi Goglio (di Casalmaiocco in 5h58'), Gio
vanni Cerri (di Melegnanello in 6h04'), Marco
Castoldi (di Lodi Vecchio in 6h16'), Roberto
Affaba (di Lodi in 6h26'), Marco Fornaroli (di
Ospedaletto in 6h47'), Luigi Novazzi (di Mele
gnano in 6h53'), Luca Cremonesi (di Melegna
no in 7h17') e Angelo Botti (di Borghetto in
7h58'). Unica rappresentante femminile nel
tracciato medio Maria Giuseppina Rossetti,
giunta al traguardo in 6h47'. Infine nel trac
ciato più breve da 55 km il migliore dei lodi
giani è stato Marco Asti di San Fiorano con
un ottimo 2h52', che gli è valso il 153esimo
piazzamento generale su oltre 1300 parteci
panti. In gara anche Guido Agosti (di Lodi in
3h31'), Enrico Grignani (68enne di Melegnano
in 3h34'), Giuseppe Guerini Rocco (di
Sant'Angelo in 3h51'), Pietro Marta (di Bor
ghetto in 3h55'), Luca Palumbo (di Pandino in
4h), Italo Tamiazzo (di Casalmaiocco in 4h5'),
Davide Giandini (di Borgo San Giovanni in
4h21'), Marco Carosi (di Pandino in 5h27') e
Franco Pezzini (di San Colombano in 6h7').

Aldo Negri


